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Non vi è altra via 
Il commento che domeni­

ca scorsa ho dedicato ai 
risultati del Congresso di 
Milano ha suscitato le rea­
zioni che si potevano preve­
dere. Poiché ho sostenuto 
che l'esito di quel congresso 
non deve e non può signifi­
care una pietra tombale 
sull'unità e sulla unificazio­
ne delle forze operaie, de­
mocratiche e socialiste, e 
che per la causa dell'unità 
e della unificazione si deve 
continuare a lavorare e 
combattere, si è levato il 
solito grido: — I comunisti 
sono sempre per il fronti­
smo, al frontismo i comuni­
sti vogliono ad ogni costo 
fare ritorno! Detto questo, si 
fanno gli scongiuri. Altri ag-

S'iunge, poi che centrismo e 
rontismo sono due eguali 

malanni, e anche al secondo 
si deve sbarrar la strada, se 
si vuol metter fine al primo. 

Parecchie volte abbiamo 
parlato di questi temi, ma 
non è male ripetersi. E' dal 
1948-49 che un fronte popo­
lare non è più esistito e che 
il nostro partito, prima e 
forse con più insistenza dei 
socialisti , lia sostenuto che 
la necessaria collaborazione 
tra forze democratiche e so­
cialiste che tendono a obiet­
tivi comuni, deve articolarsi 
in forme diverse, più mobili. 
più duttili, più aperte. Il 
primo serio errore sta, dun­
que, nel chiamare frontismo 
ogni posizione unitaria se­
ria, c ioè che non si fondi sul 
bando ai comunisti. Il se­
condo sta nella falsa equipa­
razione col centrismo. Pa­
recchie volte noi, comunisti, 
abbiamo reso possibile, con 
l'azione condotta assieme 
con i socialisti, lo sposta­
mento della maggioranza 
parlamentare verso sinistra, 
per l'adozione di misure im­
portanti. Si è trattato, in 
questi casi, di frontismo? Fu 
dunque episodio di fronti­
smo l'elezione del Presidente 
Gronchi? La legge stessa, 
per il modo com'è fatta, im-

Eone ai partiti che non ab-
iano ancora una forza elet­

torale soverchiante, di veni­
re a un certo accordo, nelle 
elezioni provinciali , per non 
essere del tutto tagliati fuori. 
E' frontismo, questo? E' 
frontismo l'accordo tra : i 
partiti della sinistra, che 
giunge talora sino alla so­
cialdemocrazia, e senza il 
quale il numero dei Comuni 
amministrati da questi par­
titi sarebbe ridotto, forse, 
della metà?- Ma anche peg-
gior cosa è la equiparazione 
di frontismo e centrismo, 
perchè si riduce, di fatto, 
a mettere sullo stesso piano, 
da un lato la politica di cle-
ricalizzazione dello Stato e 
di violazione della Costitu­
zione, fatta dagli Sceiba e 
dai Saragat, dall'altro lato 
la vigorosa lotta contro que­
sta politica, condotta dai 
partiti della sinistra. Quale 
specie di disorientamento ne 
derivi per chi non sia trop­
po esperto nel giuoco delle 
parole, è assai evidente. 

E' sempre più chiaro, per 
chi non voglia giocare sol­
tanto sulle parole, che lo 
spauracchio del frontismo è 
stato uno strumento di cui 
si sono utilmente serviti gli 
avversari della unità e della 
unificazione. Se ne è servito 
Saragat per spingere il par­
tito socialista in una via 
senza uscita. Se ne servono 
un po' tutti, oggi, per impe­
dire che i problemi della 
unità e della unificazione 
vengano affrontati e risolti 
seguendo quella ragionevole 
via sulla quale già si erano 
messi i partiti della sinistra 
operaia e che era la via di 
contatti, accordi, collabora­
zioni più ampie, ma che tut­
tavia non portassero a rom­
pere o rovinare quella inte­
sa che tra questi partiti non 
può non esistere, per la na­
tura, la origine, i programmi 
loro. 

Interessante è leggere c iò 
che scrivono, oggi, i repub­
blicani. Sono sempre slati 
pattuglia di punta dell'anti­
comunismo. Dicono d'averlo 
fatto per un dovere « verso 
la democrazia ». Aggiungono. 
però, che mentre essi com­
pivano questo preteso dove­
re, il partito democristiano, 
da loro sostenuto a scopi an­
ticomunisti, spingeva la de­
mocrazia italiana alle corde, 
gettava le basi di quello che 
dovrebbe essere domani; se 
riuscisse ai democristiani il 
colpo, lo Stato clericale. Ma 
forse che oggi le cose stan­
no diversamente? A parte 
la collaborazione governati­
va, stanno su per giù allo 
stesso modo. La democrazia 
cristiana impone, con la agi­
tazione anticomunista e an­
tifrontista, di mantenere il 
bando contro le forze avan­
zate della democrazia, con­
tro i comunisti , e anche 
contro i socialisti, se rifiu­
tano di accettare quella che 
è stata ed è la sostanza della 
politica centrista. 

Non è tempo di accorgersi 
di questa situazione, e cam­
biar strada? Nessuno pensa 
a un blocco di partiti, che 
è fuori della realtà. Bisogna 
però pensare, se si vogliono 
contrastare con successo i 
piani del blocco clericale, 

(nel quale entrano, in modo 
sempre più evidente, i par­
titi della destra), a una con­
vergenza di sforzi per assi­
curare il raggiungimento di 
alcuni obiettivi comuni a 
quelle forze democratiche di 
sinistra che hanno dato il 
massimo contributo alla ri­
conquista della democrazia 
e a fondare la Repubblica. 
Non parlo quindi soltanto 
di socialisti e di comunisti, 
ina di altre forze numerose, 
gruppi politici, masse lavo­
ratrici e di ceto medio, elio 
hanno aspirazioni e interessi 
comuni, anche se seguono 
partiti diversi. La unità de­
gli intenti può e deve sor­
gere dai programmi, o pet­
to meno dai loro punti es­
senziali. Si potrà creare cosi 
una delle prime condizioni 
per la formazione di nuove 
maggioranze e la scelta di 
nuovi indirizzi politici. L'es­
senziale è di non ricadere 
nella trappola anticomuni­
sta, che i clericali tendono 
agli sc iocchi , per metterli 
ancora una volta nel sacco. 
Nel momento presente, altra 
via non c'è, per sventare la 
minaccia clericale, battere 
il grande capitale monopo­
listico e tenere aperta una 
ampia possibilità di svilup­
po democratico e verso il 
socialismo. E noi abbiamo 
sempre pensato che al par­
tito socialista spetta una sua 
del tutto autonoma funzione, 
muovendosi su questo cam­
mino, per creare una vera e 
non fittizia alternativa demo­
cratica alla situazione pre­
sente. 

PALMIRO TOGLIATTI 

RESPINGENDO LE PROPOSTE COMUNISTE PER UNA INTENSIFICAZIONE DELL'ATTIVITÀ PARLAMENTARE 

La Camera mandata in vacamo per due settimane 
per sabotare le legai sociali 

L'aula di Montecitorio ceduta all'assemblea della CECA - Una direzione di centro-destra al PSD1 
con Saragat alla segreteria e Simonini e Tanassi vice segretari - Il MSI respinge l'alleanza con Lauro 

ROMA — Numerose delegazioni di donne del quartieri della capitale si sono rerate a 
Montecitorio per chiedere la discussione di un progetto di legge istitutivo della pensione 
alle casalinghe. La polizia agli ordini del questore Musco ha cercato di contrastare il 
passo alle donne che sono riuscite egualmente a conferire con alcuni deputati governativi 

La manifestazione rhe si è 
svolta ieri ul centro di ltonui 
e sulle soglio «lei l'urlntm-iitn 
— una manifestazione elio ha 
avuto come protagoniste alcune 
centinaia ili donne reclamanti la 
pensione per le c,i.*aliug!ie — 
è un episodio politicamente mol­
to più attuale di quanto noti lo 
siano, per esempio, i vacui in­
trighi intessiiti in questi giorni 
dulie varie correnti socialdemo­
cratiche. 

Anche quella manifestazione 
contribuisce a mettere a fuoco 
una delle questioni principali 
oggi sul tappeto, quella dei la­
vori del Parlamento e del sa­
botaggio democristiano e gover­
nativo. La pensione alle casa­
linghe è appunto uno di quei 
problemi che il Parlamento deve 
risolvere prima della fine del­
l'attuale legislatura, approvando 
le apposite leggi che giacciono 
inevase alla Cutuera. 

Leggi per l'aumento delle pen­
sioni della previdenza sociale 
e delle rendile Inai!, leggi che 
regolano i rapporti di lavoro. 
leggi che riguardano gli inse­
gnami e per le «piali gli inse­
gnanti sono in agitazione, leggi 

ili importanza radicale come i 
patti agrari, sono fra quelle che 
attendono di essere discusse e 
approvate, toccando nel toro in­
sieme gli interest di milioni di 
persone. Ma poiché ognuna di 
queste leggi presuppone una scel­
ta politica e sociale, una assun­
zione di responsabilità da parte 
di gruppi, parlili e governo, il 
sabotaggio della U.C. e del go­
verno continua a impedirne resa­
mi- e l'approvazione, rome nel 
caso della pensione alle casa­
linghe. 

Di qui l'azione che il gruppo 
comunista ha rinnovalo anche ie­
ri alla Camera contro la ces­
sione dell'aula di Montecitorio 
a quell'assemblea della CECA 
nella quale, oltretulto, solo da 
ieri e solo in modo discrimina­
torio l'Italia è rappresentata; 
contro la nuova, lunga e ingiù-
-liticata vacanza di novembre che 
i deputati democristiani, pur pa­
gati dallo Stato per lavorare. 
hanno imposto; contro posizioni 
apertamente saliotatrici rome 
quella assunta dal democristiano 
Sabatini, che hu ieri impedito 
una regolare convocazione della 

IL MASSIMO ORGANO DEL PCU5 HA CONCLUSO i SUOI LAVORI 

La guida del 
al centro del 

partito sulle 
dibattito del 

Forze Armate 
C.C. del PCUS 

A Mosca si prevede un severo giudizio del Comitato Centrale sull'attività di Zukov 
(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 30T— Il Comi­
tato centrale del Partito 
comunista, che si era riu­
nito a Mosca lunedi mattina 
in sessione plenaria, ha ter­
minato i suoi lavori ieri se­
ra dopo due giornate di in­
tenso dibattito. Delle risolu­
zioni sono state adottate: es­
se saranno rese di pubblica 
ragione, illustrate e discusse 
nelle assemblee di partito. 
Per il momento tuttavia non 
sono ancora state trasmesse 
alla stampa: non è escluso 
che si voglia comunicarle 
prima alle maggiori organiz­
zazioni del partito stesso. 
Non è dato in questo mo­
mento conoscerne l'esatto te­
nore: esse confermerebbero 
comunque la decisione gene­
rale adottata dal prcsìdium 
del soviet supremo su', pia­
no governativo. 

Tema dell'o.d.g. affrontato 
dal massimo organo dirigen­
te del P.C. è stato il lavoro 
politico del partito stesso 
nelle forze armate. Aveva­
mo già attirato l'attenzione 
su questo problema come 
sull'argomento che sin dallo 
inizio si è trovato al centro 
del dibattito apertosi nelle 
più alte sfere politiche del­
l'Unione sovietica. Venuta 
alla ribalta già da qualche 
mese, tale questione doveva 
improvvisamente acquistare 
nell'ultimo periodo una par­
ticolare acutezza, tanto età 
richiedere appunto l'inter­
vento del Comitato Centrale. 

Il problema dei rapporti 
fra partito ed esercito ha 
nell'URSS una sua storia ab­
bastanza comptessa. Essa sì 
intreccia con l'evoluzione 
stessa delle forze armate di 
questo paese, la cui fisiono­
mia è andata cambiando via 
via che lo stato socialista 
sorgeva e si consolidava. 
Concepito a l l ' inaio come una 
arma di classe, l'esercito so­
vietico fu per molto tempo 
riservato soltanto agli ope­
rai e ai contadini. Ancora 
nel 1930 la legge sul < ser­
vizio obbligatorio > ammet­
teva nei corpi militari solo 
operai e contadini poveri: 
qli altri dovevano concor­
rere alla difesa nazionale 
« sotto altre forme », nei 
servìzi ausiliari, cioè, o in 
altre ancora. Per la prima 
volta la Costituzione del 
1936 introdusse il servizio 
militare obbligatorio per tut­
ti con un principio che ven­
ne voi tradotto in legge nel 
1939, poco prima che scop­
piasse la guerra. Alcuni me­
si dopo l'inizio del conflitto. 
fu ristabilita inrece la fi-
aura del commissario, che 
era diventata familiare e 
popolare sin dai tempi della 
auerra civile, quando assol­
veva un compito di guida 
morale e politica, ma nello 
stesso tempo di controllo sui 
quadri tecnici non troprpo 
fidati che il giovane esercito 
proletario aveva raccolto 
dalle forze armate zariste. 
Il dualismo di comando che 
si creava tra commissario 

politico e ufficiale flveva sol­
levato à partire dal 1924. 
problemi seri, che furono ri' 
solti drasticamente con la 
soppressione della prima ca­
rica, davanti alla prova del 
fuoco della vittoria contro le 
divisioni hitleriane. Era, 
quello, però, un periodo in 
cui l'esercito poteva consi­
derarsi politicizzato al mas­
simo. se non altro perche 
praticamente tutto il partito 
in blocco, dai suoi massimi 
dirigenti ai suoi membri di 
base, militava nelle file delle 
forze armate. 

Da quel momento, e più 
ancora dal momento in cui 
la pace fu ritrovata, la sola 

forma di legame tra il par­
tito e l'esercito'è stata quel­
la delle organizzazioni che il 
primo conservava in ogni 
reparto militare. Va notato 
che queste hanno però, ri­
spetto agli altri organismi 
del partito, un loro statuto 
particolare: non dipendono 
cioè dal comitato direttivo 
del territorio in cui l'unità 
militare è dislocata, ma da 
quello dell'unità militare su­
periore, secondo una strut­
tura territoriale che fa capo 
alla direzione politica dello 
esercito presso il ministero 
della difesa, organo che 
equivale ad una sezione del 
Comitato centrale. Tutto il 

sercito'dipendeva ormai dal­
l'attività di quell'organizza­
zione. Si è sempre detto che 
le forze armate nell'URSS 
non hanno mai avuto un ruo­
lo politico autonomo. E' vero. 
Ma la garanzia era fornita 
appunto da quellaìprescnza 
del potilo. Se questa si at­
tenuava, i rapporti rischia­
vano di cambiare. Óra. quel­
lo che si è costatato i.i.csso. 
è proprio una attenuazione 
della capacità di lavoro del­
le organizzazioni di partito, 
della loro unità e del loro 
prestigio a vantaggio dei 
quadri militari tecnici. Pos­
siamo aggiungere che anche 

A UN ANNO DALLA DISTRUZIONE DEL VECCHIO EDIFICIO 

100.000 persone all'inauguraiione 
della sede del Partito a Budapest 
Il discorso celebrativo di Marosan - Fiaccolata attraverso la città 

(Dal nostro corrispondente) 
BUDAPKSTT30. — Con 

una grande manifestazione 
di massa, alla quale hanno 
partecipato oltre 100 miJa 
lavoratori affluiti da tutte le 
fabbriche e da. tutti i rioni 
di Budapest, il Partito ope­
raio socialista ungherese ha 
ricordato questa sera l'an­
niversario dell'attacco alla 
sede della Federazione citta-
urna del vecchio partito dei 
lavoratori, e del successivo 
eccidio degli occupanti. 

La manifestazione, s i . è 
svolta nella stessa piazza 
della "Repubblica che fu tea­
tro di questi avvenimenti, 
dinanzi alla sede che fu a l ­
lora cannoneggiata e ridotta 
in rovina e che da oggi, ri­
costruita. è tornata in fun­
zione. 

Già molte ore prima del­
l'ora fissata, gli autobus che 
portano a piazza della Re­
pubblica apparivano straca­
richi. e folle di cittadini per­
correvano in una unica di­
rezione tutte le strade di ac­
cesso. Al le ore 18, quando 
i compagni Marosan. Kallai. 
Kiss e gli altri dirigenti del 
Partito sono apparsi sul pal­
co accolti da un grande ap­
plauso. i riflettori i l lumina­
vano un mare compatto di 
teste. 

Marosan ha iniziato ricor­
dando il significato del 30 ot ­
tobre nello svolgersi degli 
avvenimenti d e l l o scorso 
anno. 

E' questa la data in cui 
doveva ufficialmente avere 
termine il « cessate il fuoco >, 
per altro già unilateralmente 
violato da numerosi eccidi di 
comunisti. Le forze controri­
voluzionarie. fino a ieri dis­
simulate in un movimento di 
massa, agivano oramai aper­
tamente perseguendo l'ob­
biettivo di rovesciare il po­
tere popolare. In questa s i ­

tuazione l'attacco alla sede 
della Federazione di Buda­
pest fu non soltanto un epi­
sodio dei più sanguinosi, ma 
anche l'inizio di una offensi­
va aperta contro il Partito 
e contro la democrazia popo­
lare ungherese. 

Il Partito operaio sociali­
sta — ha detto ancora Ma­
rosan — intervenne per sal­
vare il potere popolare da 
un mortale pericolo, e per 
consolidare con esso la sola 
efficace .difesa contro la rea­
zione. intemazionale e inter­
na. Oggi si può vedere che 
la sua politica era quella giu­
sta. Perciò pochi giorni fa 
gli sforzi del nemico per su­
scitare nuovi disordini nel­
l'anniversario del 23 ottobre 
sono caduti nel vuoto, men­
tre in un altro ben diverso 

controllo del portito, sull'e- in questo fenomeno qualcu-
" ' " ' " ' •-—-••-. » »• n ( j nà visto una conseguen­

za dei metodi di direzione 
che furono di Stalin e che 
portarono ad una grave de­
ficienza nel funzionamento 
democratico del partito in 
tutti i suoi settori e, quindi. 
anche nell'esercito. 

Davanti allo sforzo per 
cambiare questo stato di 
cose e ridare a quelle or­
ganizzazioni tutta la loro 
capacità di controllo e di 
direzione politica si e mani­
festata. secondo quanto ab­
biamo potuto apprendere, la 
opposizione del maresciallo 
Zukov. Questi — viene spie­
gato — ragionava come un 
militare, per cui la sola ga­
ranzia di efficacia e di di­
sciplina dell'esercita sta nel 
comando, nella rigidità, nel­
la rigorosa subordinazione 
gerarchica. Il lavoro politico 
dei comitati di partito, eletti 
dalla base, era per lui una 
pericolosa incertezza e un at­
tentato a quello che doveva 
essere il < ferreo ordinamen­
to » delle forze armale. Que­
sta base di dissenso si ac­
centuava con lui giacché egli 
era attaccato alla sua conce­
zione dell'esercito e consci 
del suo valore di cnn-i tu'-
litarc. Egli era facilmente 
portato a vedere le sue fun­
zioni di comando in senso 
dispotico, anche con i suoi 
immediati collaboratori. Tut­
tavia ci pare che il compito 
cui si è trovato davanti il 
Comitato centrale non sia 
stato soltanto quello di risol­
vere il conflitto torto nel 
modo di vedere i rapporti 
Ira partito e esercito. 

In questo contrasto — da 
ciò che abbiamo potuto sa­
pere — si inserisce quello 
che chiameremo il <caso per­
sonale > di Zukov. Sembra 
che il contrasto di opinioni 
fosse ormai giunto al pun­
to da indurre il Presidium 
del Soviet supremo ad al­
lontanarlo dalla sua carica 
di ministro della difesa e il 

Presidium del partito a con­
vocare d'urgenza II Comi­
tato centrale. Sorgono a 

GIUSEPPE BOFFA 
(continua In 7. pag. 1. col.) 

anniversario decine di mi­
gliaia di cittadini si sono 
stretti attorno al Partito. 

Marosan ha concluso ri­
cordando i fattori che han­
no permesso al POSU di 
consolidarsi in cosi breve 
tempo e di affermare il pro­
prio prestigio. In primo luo­
go" uno sforzo costante per 
rinsaldare l'unità con la ba­
se e l'appoggio dei paesi so­
cialisti. 

Le ultime parole dell'ora­
tore sono state salutate da 
un lungo applauso e dal grido 
e Viva il Partito > 

Marosan e gli altri diri­
genti del POSU sono scesi 
poi tra la folla e si sono al­
lontanati con essa mentre si 
accendevano le luci di una 
lunga fiaccolata. 

ENNIO POLITO 

La delegazione del PCI 
parte slamane per Mosca 
Uucsta mattina 1 rompuRiil 

Palmiro Togliatti, Pietro In­
grati, Antonio Roasio e Nella 
Marcellino, rhc fanno parte 
tirila delegazione del Comitato 
centrale che prcscnzlcra alle 
manifestazioni moscovite del 
IO. anniversaria della Rivolu­
ziono d'Ottobre, lasceranno Ro­
ma in treno alla volta della 
URSS. 

Da Praga essi proseguiranno 
in aereo il viaggio per Mosca. 

ronuui.iMonc del lavoro per Pesa-
ine «Ielle leggi previdenziali. 

Questa uzione contro il sabo­
taggio parlamentare, connessa al 
movimento delle ina.-se interes­
sate, si intensificherà. Assoluta­
mente puerile è la tesi della 
stampa deiuncrUtinita secondo 
cui le mozioni presentate dal 
PCI contro l'intervento ilei clero 
nella campagna elettorale e con­
tro il monopolio clericale della 
HAI-TV avrebbero il carattere 
di un trascurabile a divenivo ». 
Specialmente il primo è un tenia 
che, dopo la recente •« sortita •> 
dei comitati civici e dei cardi 
nali, diventerà motivo di lotta 
parlamentare e di mobilitazione 
popolare contro il principale pe­
ricolo clic gli elettori, e tutti 
i partiti, hanno di fronte: la 
instaurazione di un regime cle-
rico-totalitario. 

Questa battaglia riguarda la 
base popolare di tutti i partiti 
se non i vertici. Ad esempio. 
riguarda l'elettorato già social-
democratico anche e proprio per­
chè tutti i capì «lei PS1M hanno 
definitivamente disertato. Ieri il 
C.C. socialdemocratico ha sta­
bilito dì eleggere una direzione 
-aragattiana basata (•ull'uccnrdo 
tra Saragnt e Simonini e su una 
piattaforma politica « centrista •> 
e collaborazionista, a ruì le mi­
noranze che già capitolarono al 
congresso di Milano non hanno 
contrapposto nient'allro che un 
documento di curia. Fero il 
nuovo pasticcio: Saragat segre­
tario, Simonini e Tanassi vi­
ce segretari. Preti direttore del 
la Giustizia rhe riprenderà le 
pubblicazioni con i danari di 
chissà chi; i membri della di­
rezione sono Romita, Ippolito, 
Righetti. Curigliu, I.upis. Buca-
tossi e Rossi. 

Nel settore di estrema ada­
ttiti, l'esecutivo" missino' ha ieri 
respinto l'urrordo elettorale con 
Lauro damili così torto al se­
gretario Michelini e ragione ad 
Abiurante. Si prevede un ria\-
virin.'imento fra missini e. Co-
velli. 

Smentila una dichiarazione 
attribuita a Togliatti 

I/agenzia - I ta l ia - ha dira­
mato ieri sera una presunta 
dichiarazione del compagno To-
«liatti a un redattore dell'agen­
zia stessa in merito ai recenti 
avvenimenti sovietici. 

Il compagno Togliatti non 
ha mai rilasciato all'agenzia 
« Italia - alcuna dichiarazione 
in proposito. 

SECONDO IL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO 

Un anno di aumenti 
sottratto agli insegnanti 
Incontro tra Zoli e i sindacati della scuola 

I Sindacati degli inse­
gnanti si sono incontrati ieri 
sera con il Presidente del 
Consiglio dei ministri ono­
revole Zoli. All'incontro era­
no presenti tutte le organiz­
zazioni sindacali della scuola 
media, elementare, dei pre­
sidi e direttori di istituto. 

Durante il colloquio i s in­
dacalisti hanno presa cono­
scenza più esatta dei provve­
dimenti approntati dal Con­
siglio dei ministri e sui qua­
li ora il Parlamento dovrà 
decidere. 

Sono emerse, nel corso 
della discussione, le lacune 
e le gravi deficienze del di­
segno di legge governativo. 

In primo luogo, per la 
questione più importante. 
quella economica, i sindaca-

II Prefetto e i francobolli della Giunta Tupini 
La giunta comunale di Ro­

ma è stata colta con le 'mani 
nel sacco da una mozione pre­
sentata dai consiglieri comu­
nisti. Si è scoperto e docu­
mentato che r«jessore .de-

• mocristiano Francesco Caval­
laro, dovendo tenere il 16 ot­
tobre scorso una riunione nel­
la sezione • Trieste-Salario* 
del suo partito ha fatto dira­
mare settecento inviti chiusi 
in buste preparate, affranca­
te e spedite dalVufficio posta­
le del Comune: a spese quin­
di dell'amministrazione e dei 
cittadini che pagano le tasse. 

Il fatto ricade sotto precisi 
articoli del codice penale e 
riceste la figura del reato di 
peculato. Qui non si tratta più 
soltanto di uno fra gli innu­
merevoli episodi di ingeren­
za del partito al potere e del­
le forze clericali nelle deci­
sioni della giunta clerico-fa-
scista insediata in Campido­
glio; si tratta di materie che 
richiedono l'intervento della 
MaaisMtura. Ma prima an­

cora. la questione investe la 
responsabilità del prefetto di 
Roma e del governo che esso 
rappresenta. Il -prefetto di 
Roma non può disinteressarsi 
della cosa. Ci sono troppi pre­
cedenti nell'operato dei suoi 
colleghi di tutta Italia che gli 
indicano cerne deve agire. 

Vuole qualche esempio? Al­
cuni anni fa il sindaco di 
Sommatino. dopo aver rice­
vuto una delegazione di brac­
cianti che erano in lotta per 
ottenere qualche giornata di 
lavoro, ritenne suo dovere te­
legrafare al prefetto di Cal-
tanissetta per sottolineargli la 
gravità della situazione crea­
tasi in paese: il prefetto re­
spinse il messaggio come 
inopportuno ed inutile, ed ag­
giunse una postilla per ricor­
dare al sindaco che Timpor-
to del telegramma gli sareb­
be stato addebitato personal­
mente. n sindaco e la giunta 
comunale di lavello furono 
non solo destituiti ma tratti 

•in arresto su denuncia del 

prefetto di Potenza perchè. 
per venire incontro in qual­
che modo alla massa dei brac­
cianti costretti la notte a so­
stare in paese durante la sta­
gione della mietitura, onde 
trovarsi all'alba sulla piazza 
per essere ingaggiati, acera­
no preso in affitto per la fa­
volosa somma di lire quaran­
tamila l'unico stanzone esi­
stente in paese, quello della 
Camera del Lavoro: secondo 
il prefetto, era quetfo un mo­
do per distrarre i fondi del 
Comune a beneficio di una 
parte politica. 

Il nostro elenco potrebbe 
continuare per un intero vo­
lume. Ma. naturalmente, que­
sti esempi non diranno nulla 
al prefetto dì Roma. / sin­
daci di Sommatino e di La­
vello. infatti, erano comuni­
sti, come erano comunisti e 
socialisti le altre centinaia di 
amministratori colpiti e per­
seguitati dai prefetti. V più 
probabile, anzi, cffcr il prefet­
to di Roma abbia nel casset­

to un altro esempio da con­
trapporre a quelli che abbia­
mo citato: quello del suo col­
lega di .Aprtgcnto. Costui nel 
1955 sospese dalla carica «l 
sindaco comunista di Saro 
perchè si era permesso dt 
rimproverare un impiegato 
del suo Comune il quale, tut­
to preso dalla campagna per 
le elezioni delle mutue con­
tadine che eoli svolgerà, na­
turalmente a favore dell'as­
sociazione bonomiana. non a-
reva più messo piede in mu­
nicipio per alcuni mesi, ac­
contentandosi di mandare a 
sostituirlo un suo cugino 

Qui però è più difficile 
sfuggire. Il p-efetto di Roma 
non ha mezzi per scegliere i 
suoi fulmini ammimsfstiri 
sui consiglieri comunisti che 
hanno avuto la sfacciataggine 
di denunciare il furto e non 
sull'assessore Cavallaro e la 
giunta Tupini che lo ha aval­
lato. Egli deve, dunque, agi­
re nella direzione che la leg­
ge gli impone. 

La seduta 
a Montecitorio 

Democristiani, pa.titi m i ­
nori e destre hanno fa'to 
blocco ieri alla Camera per 
imporre ancora una vo la 
una lunga vacanza p a r a -
menta re e rinviare ogni d e ­
cisione su i molti probi 1 ni 
scottanti, da anni d iment i ­
cati in archivio. 

Molte sono le leggi di pri­
maria importanza che la t.'a-
mera potrebbe discutere p i-
ma della fine della legis 'a-
tura, ma naturalmente, nò il 
governo né la maggioranza* 
intendono affrontarli e ris d-
verli. Cosi ieri sera, a! ter­
mine della giornata p a n a -
mentare, è stato deciso che 
la Camera andrà in ferie l i ­
no al prossimo 12 novem"j'e 
e riprenderà solo in quel 
giorno i suoi lavori (per D I ­
CO, poiché saranno prossime 
'" vacanze di Natale) r <n 
la discussione di una serie 
di mozioni e interpellante 
sull'industria del Napoletano 
e. poi. con la ripresa de.' 
dibattito sui patti agrari I 
comunisti hanno votato e n ­
tro questa lunga vacan/n. 

A questa decisione si è 
giunti in seguito a una for­
male proposta del presiden­
te LEONE. Egli ha ricorda­
to che, votando su questo 
argomento, la Camera a v r e o -
be anche dato un giudizio 
sulla decisione da lui presa 
di concedere net prossimi 
giorni l'aula all'assemblea 
della CECA. L'altra sera egli 
aveva affermato che qua 'o -
rn la Camera avesse respin­
to la sua proposta, egli si 
sarebbe-dimesso. -

Il compagno LI CAUSI, a 
nome' dèi comunisti . "I è 
espresso contro la lunga v a ­
canza parlamentare. Ciò n in 
per una vuota speculazion» 
politica, ma perchè i c o m u ­
nisti desiderano che la f a -
mera. prima del suo sciogl i ­
mento, possa dedicare ogni 
ora del suo tempo alla ri­
soluzione dei problemi op­
inai maturi nella coscienza 
del paese: non si tratta ; n -
fatti di questioni nu.ive, rna 
di argomenti già discussi, 
già sviscerati e la cui a o -
provazione non richiedereb­
be molto tempo: la legge 
per l'aumento delle pens io­
ni, quella per la pensione 
alle casalinghe, quella su l ­
l'ordinamento regionale. E 
ci sono altri problemi gravi 
aperti: i patti agrari, l ' in­
chiesta parlamentare su'Ie 
condizioni degli operai n e l ­
le fabbriche, il coordinamen­
to dell'Alta Corte sicil iana 
e la Corte costituzionale. Si 
tradirebbe l'aspettativa dt-I-
l'opinione pubblica se a n c o ­
ra una volta si insabbiasse­
ro questi provvedimenti . Nft 
•̂ i tratta di sottoporre l 'as­
semblea ad un lavoro m a s ­
sacrante: ma una breve v a ­
canza. fino al 5 novemb-p, 
sarebbe più che sufficiente. 

Con un ipocrita discordo. 
tra le continue interruzijn» 

partivano dai banchi 

listi hanno appreso dall'oli 
Zoli che la decorrenza de 
provvedimenti che il gover- c n e 

no intende presentare snràkomunisti . il d e . AGRIMI >i 
dal primo giorno del mesci e '" v ece dichiarato d'aceor-
sucecssivo all'approvazione! f ,° con la proposta di anda-
dclla legge. In tal modo Zol: re in vacanza fino al 12 ed 
ha ammesso che l'impegni' 
preso dal governo con la 
legge delega è stato eluso; 
non solo sono occorsi tre 
anni per arrivare a concreti 
provvedimenti, ma le con­
seguenze di tale incredibile 
criterio si fanno ora rica­
dere sugli insegnanti ai quali 
era stata promessa una de ­
correnza degli aumenti dal 
primo luglio 1956. Un intero 
anno di aumenti economici 
verrebbe cosi sottratto agli 
insegnanti. Il tanto promes­
so miglioramento economico 
verrebbe quindi sostanzial­
mente a mancare e questa è 
la questione che più di tutte 
fa giudicare il progetto di 
legge governativo come mol­
to lontano dalle aspirazioni 
della categoria. Basti consi­
derare che si propone un'in­
dennità extra tabellare per 
lavoro straordinario che per 
una parte degli insegnanti 
non supererà le 2.500 lire. 

Alla fine della riunione i 
dirigenti sindacali hanno in­
formato i giornalisti che il 
3 novembre sono convocati a 
Roma gli organismi dirigen­
ti di tutte le organizzazioni 
della categoria. In questa 
riunione il disegno di legge 
governativo verrà sottoposto 
ad un esame definitivo. 

I /opinione largamente dif­
fusa nella categoria è che 
come la lotta unitaria ha co­
stretto il governo a rompere 
indugi che duravano ormai 
da anni e a presentare il di­
segno di legge, il prosegui­
mento dell'azione sindacale 
di tutte le organizzazioni po­
trà far ottenere migliora­
menti effettivi ed immediati. 

ha anzi proposto — col fi^e 
evidente di evitare anche 'il-
la ripresa un rapido prose­
guimento dei lavori — li 
tornare a dedicare il m i r -
tedi allo svolgimento di i n ­
terrogazioni I democrist ia­
ni — egli ha detto — n m 
vogliono insabbiare i pa! ft 
agrari... 

PAJETTA: e Già, e volete 
sciogliere il Senato! ». 

DE VITA (PRI) . pur fa­
vorevole alla lunga vacanzi . 
si è detto d'accordo nel J:-
scutere. alla ripresa. le im­
portanti leggi sul tappeto; 
FERRI ( P S D ha dichiarat i 
a nome del suo gruppo che 
i socialisti sarebbero stv.» 
contrari alla proposta -lei 
presidente se egli non a v e s ­
se voluto dare a questa v o ­
tazione anche il s igni f icat i 
di ratifica o meno del suo 
operato; e poiché l social:?': 
non sono contrari a che l 'as­
semblea della CECA ti t en ­
ga nell'aula di Montecitori'-». 
si sarebbero astenuti, pur 
protestando per le continue 
manovre dilatorie del gover­
no e della maggioranza. 

Si è quindi passati al ̂ vet­
to. che ha visto, come* «"e 
detto, destre, minori e demo­
cristiani uniti. 

Nella seduta mattutina d e l ­
la Camera si era concluso. 
con un discorso del ministro 
COLOMBO, il dibattito sul 
bilancio della Agricoltura 
(in precedenza era stata 
anche varata la delega al 
governo ad emanare nuove 
norme in materia di c ircola­
zione stradale ed erano «ta-

(Coattiraa ut «. p*g. ». «•!.) 


